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DISCIPLINA:  TOPOGRAFIA 
 
DOCENTE:  PROF. BARTOLOMEO FIORELLA 
ITP:   PROF. DARIO BONOMO  
a.s.  2023-2024 
classe  5 A CAT 
 
PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE 
 

TESTO 
ADOTTATO 

AUTORE/EDITORE TITOLO/VOLUME 

CANNAROZZO –CUCCHIARINI-MESCHIERI 
Zanichelli editore 

MISURE, RILIEVO, PROGETTO – 
AMBITI APPLICATIVI 

PROFESSIONALI – VOL 3 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe è costituita da 12 alunni, tutti frequentanti. La maggior parte degli alunni appartiene a nuclei familiari 
caratterizzati da un livello culturale medio piuttosto omogeneo e solo un alunno proveniente dal comune limitrofo di 
Andria. 
Il numero e la composizione iniziale degli studenti della classe è variato sensibilmente nel corso del quinquennio, ma 
la docenza di topografia è rimasta in capo allo scrivente fin dalla terza classe. 
L’interesse mostrato in classe è stato non sempre sufficiente, con comportamenti qualche volta legati a una maggiore 
o minore sintonia con il docente. 
L’analisi globale vede pertanto, un gruppo complessivamente disomogeneo che, in generale, si attesta su una 
preparazione sufficiente, con l’eccezione di pochi alunni che per serietà, continuità applicativa e risultati raggiunti, 
hanno ottenuto frutti discreti e, in pochi casi anche abbastanza buoni. 
Alcuni alunni, invece, si attestano ancora su di un rendimento didattico insufficiente, impegnandosi scarsamente sia 
nello studio a casa che nell’attenzione e partecipazione in classe. 
Da parte del docente perciò, si è dovuto costantemente provvedere al recupero delle conoscenze, attraverso strategie 
di ‘didattica ciclica’ e utilizzo di alunni-tutor, la cui prestazione è stata utile anche a fini valutativi. Va infine 
evidenziata una sensibile diminuzione dell'efficacia didattica con conseguente compromissione del rendimento 
scolastico e del processo di apprendimento dovuta all'elevato carico ed impegno richiesto dalle attività 
extracurricolari ed extrascolastiche. Chiaramente tutto ciò ha causato notevoli ritardi nello svolgimento degli 
argomenti che sono stati naturalmente ridotti rispetto a quelli che generalmente si trattano al quinto anno del 
geometra. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

C
on

os
ce

nz
e 

 

SECONDO BIENNIO 
Superfici di riferimento in relazione al campo operativo del rilievo topografico - Sistemi di riferimento 
cartesiano e polare e conversione fra coordinate - Caratteristiche e definizione degli angoli azimutali e 
zenitali. Metodi di misura - Metodi e tecniche di impiego della strumentazione topografica ordinaria e 
delle stazioni totali elettroniche - Metodi e tecniche della rilevazione topografica. Segnali utilizzabili 
attivi o passivi e loro impiego - Concetto e tipologie di distanza. Metodi di misura della distanza - 
Procedimenti per il calcolo e la misura di un dislivello con visuale orizzontale o inclinata - Teoria degli 
errori. Metodi di compensazione e correzione, livelli di tolleranza - Tipologia di dati presenti in un 
registro di campagna - Operazioni di campagna connesse al rilievo di appoggio mediante poligonali - 
Modalità di effettuazione di un rilievo catastale di aggiornamento e normativa di riferimento - 
Rappresentazione grafica e cartografica del territorio e le relative convenzioni simboliche - Tecniche di 
tracciamento - Principio di funzionamento del sistema di posizionamento globale (GPS) - Sistemi di 
riferimento del rilievo satellitare, superfici di riferimento nelle operazioni altimetriche e Metodi e 
tecniche del rilievo satellitare - Tecniche di correzione delle immagini rilevate con i metodi ottici e 
numerici 
QUINTO ANNO 
Determinazione dell’area di poligoni - Metodi di individuazione analitica delle dividenti per il frazionamento 
di un appezzamento di terreno - Metodologie e procedure per la rettifica di un confine - Classificazione e 
tecniche di calcolo degli spianamenti di terreno - Calcolo e stima di volumetrie - Normativa, rilievi, 
progettazione, materiali per opere stradali - Impieghi della strumentazione topografica per particolari 
applicazioni - Tecniche di rilievo topografico. Fotogrammetria aerea 
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A
bi

lit
à 

SECONDO BIENNIO 
Scegliere la superficie di riferimento in relazione all’estensione della zona interessata dalle operazioni di 
rilievo - Utilizzare le coordinate cartesiane e polari per determinare gli elementi e l’area di figure piane - 
Mettere in stazione uno strumento topografico, collimare un punto ed effettuare le letture delle grandezze 
Topografiche - Verificare e rettificare gli strumenti topografici - Misura ed elaborazione di grandezze 
topografiche fondamentali: angoli, distanze e dislivelli - Scegliere il metodo di rappresentazione più idoneo 
per rilevare e rappresentare l’altimetria del terreno - Applicare la teoria degli errori a serie di dati rilevati - 
Effettuare un rilievo topografico completo, dal sopralluogo alla restituzione grafica - Desumere dati da un 
registro di campagna - Leggere utilizzare e interpretare le rappresentazioni cartografiche - Effettuare 
trasformazioni di coordinate cartografiche - Utilizzare un sistema di informazioni territoriale in base 
all’ambito di interesse. 
QUINTO ANNO 
Elaborare rilievi per risolvere problemi di divisione di aree poligonali di uniforme o differente valore 
economico e saperne ricavare la posizione delle dividenti - Risolvere problemi di spostamento, rettifica e 
ripristino di confine - Risolvere lo spianamento di un appezzamento di terreno partendo da una sua 
rappresentazione plano-altimetrica - Redigere gli elaborati di progetto di opere stradali. 

C
om

pe
te

nz
e 

 

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale hanno costituito  il riferimento 
delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La disciplina, nell’ambito 
della programmazione del Consiglio di classe, ha concorso in particolare al raggiungimento dei seguenti 
risultati di apprendimento espressi in termini di competenza: 

 
1. rilevare  il territorio, le aree libere   e i manufatti,  scegliendo  le metodologie  e le strumentazioni  

più adeguate ed  elaborare i dati ottenuti 
2. utilizzare  gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi 
3. redigere relazioni tecniche  e documentare le attività di gruppo e individuali relative a situazioni 

professionali 
4. utilizzare  le strategie  del  pensiero  razionale  negli  aspetti  dialettici ed algoritmici per  affrontare  

situazioni problematiche elaborando opportune soluzioni 
5. organizzare  e condurre i cantieri  mobili nel rispetto  delle normative  di sicurezza 

 
GIUDIZIO SULLE COMPETENZE ACQUISITE 
A tal proposito, lo scrivente ritiene importante premettere ed evidenziare che la diminuzione nel triennio delle ore 
curricolari a disposizione, drasticamente ridotte dalle diciannove del vecchio ordinamento ( PNI) alle dodici del 
nuovo ordinamento ( quattro ore per terza, quarta e quinta classe), non ha permesso di svolgere tutti gli argomenti 
previsti dal programma che comunque è rimasto identico in quantità e qualità, chiaramente integrato con le moderne 
tecnologie di rilievo e rappresentazione grafica. A causa dello stesso motivo, inoltre, degli argomenti svolti non è 
stato possibile trattare tutti i casi generalmente sviluppati con le quinte classi del precedente ordinamento. 
Inoltre la partecipazione della classe ai numerosi incontri sull’orientamento in uscita, seppur necessari a fornire 
al ragazzo un quadro completo sulle scelte future, ha comunque ridotto drasticamente le ore curricolari dedicate 
alla didattica. 
In definitiva, quindi, la riduzione di quattro ore nella quarta classe e di tre nella quinta e la partecipazione agli incontri 
suddetti, non ha permesso di trattare in modo completo ed approfondito tutti gli argomenti che necessariamente 
andrebbero svolti per poter affrontare l’esame di stato serenamente e con una adeguata preparazione. 
Nell’ottica di quanto sopra esposto, e quindi relativamente a quanto è stato possibile realizzare in termini di argomenti 
trattati e di progettazione effettuata, in generale, la classe ha perseguito gli obiettivi su descritti in maniera appena 
sufficiente e, solo in pochissimi casi anche in modo più che discreto. Infatti la maggior parte degli allievi non ha 
raggiunto e fatte proprie in modo sufficiente le competenze, sempre limitatamente agli argomenti trattati, necessarie 
a quelle che saranno le possibilità di lavoro o di accesso al mondo dell’università, prevalentemente connesse alla 
tipologia specifica degli studi effettuati, e solo per pochi alunni anche relativamente ad altri percorsi di lavoro o 
universitari non completamente attinenti al corso di studi effettuato. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

CONTENUTO DISCIPLINARE SVILUPPATO 
LIVELLO DI 

APPRENDIME
NTO 

Misura delle aree  
Metodi analitici per la misura delle aree: metodo di Gauss, metodo di camminamento, metodo per 
coordinate polari - Metodi grafici: per scomposizione in figure elementari, per trasformazione in un 
triangolo equivalente, per integrazione grafica  

sufficiente 

Divisione delle superfici agrarie 
Terreni ad uguale valore unitario: 
Divisione di una superficie triangolare e quadrangolare con: Dividente uscente da un vertice - Dividente 
uscente da un punto situato su un lato - dividenti parallele e perpendicolari ad un lato 
Cenni sulla divisione di terreni a diverso valore unitario. 

sufficiente 

Spostamento e rettifica confini  
Spostamento di confine rettilineo con nuovo confine uscente da un punto M prefissato - Rettifica di confine 
bilatero con nuovo confine rettilineo uscente da un estremo A - Rettifica di confine bilatero con un nuovo 
confine uscente da un punto A posto sul confine laterale- Rettifica di confine poligonale con nuovo confine 
rettilineo uscente da un estremo del confine esistente - Rettifica di confine poligonale con nuovo confine 
rettilineo parallelo ad una direzione assegnata. 
Cenni sulla rettifica di confine tra terreni a diverso valore unitario. 

sufficiente 

Elementi di strade  
Cenni su: classificazione delle strade, la sede stradale e caratteristiche costruttive, velocità di progetto, 
analisi del traffico– curve circolari monocentriche - curve circolari monocentriche vincolate 
planimetricamente - Pendenza longitudinale delle livellette (livelletta di compenso con: quota di partenza 
assegnata, pendenza assegnata, passante per un punto intermedio) - Caratteristiche costruttive delle 
sezioni stradali. 

sufficiente 

Il progetto della strada  
Elementi di un progetto stradale - Studio del tracciato (tracciolino) – Planimetria - Profilo longitudinale - 
Sezioni stradali - Sezione stradale tipo – Diagramma di occupazione -  

sufficiente 

Spianamenti 
Calcolo dei volumi 
Spianamenti su piani quotati con: Piano orizzontale di quota assegnata e piano orizzontale di compenso 

sufficiente 

Tracciamento delle opere  
La poligonale di rilievo – picchettamento dei vertici dei rettifili – fasi del picchettamento – Picchettamento 
vertice curva – Picchettamento esterno per perpendicolare alla tangente (per picchetti equidistanti e non 
equidistanti) – Picchettamento interno per perpendicolare alla corda (per picchetti equidistanti e non 
equidistanti) 

sufficiente 

Fotogrammetria aerea 
La presa aerea – I ricoprimenti – I modelli stereoscopici- - la simbologia (altezza media, base di presa, 
lato della lastra, distanza principale, ricoprimento longitudinale e laterale, interasse) – scala media del 
fotogramma – relazione tra scala del disegno e scala dei fotogrammi – parametri del volo – deriva  - 
trascinamento 

 

 
 
Barletta, 15 maggio 2024       Il docente 
   Prof. Bartolomeo Fiorella 

        Firma autografa omessa ai sensi 
del DLGS 39/93 L’ITP 

    
 
  Prof. Dario Bonomo 

        Firma autografa omessa ai sensi 
del DLGS 39/93 L’ITP 
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Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: Francesco Campese 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze (sapere) 

 

Riflessione linguistica 

 

− Adeguata conoscenza delle regole ortografiche e morfosintattiche 

− Adeguata conoscenza della lingua a livello comunicativo e argomentativo nei diversi ambiti 

disciplinari 

− Adeguata conoscenza delle tecniche di codificazione e decodificazione dei messaggi linguistici 

Educazione Letteraria 

 

− Adeguata conoscenza del patrimonio linguistico-culturale degli autori della Letteratura italiana 

dal Positivismo alla seconda metà del’900 

− Adeguata conoscenza dei diversi livelli di analisi applicabili ai testi letterari. 

Competenze (saper fare) 

− Analisi e contestualizzazione dei testi letterari 

− Selezione ed esposizione sufficientemente chiara delle informazioni 

− Realizzazione di elaborati di diverso tipo 

− Uso accettabile del lessico della disciplina 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

− Adeguata capacità di ascolto e di riflessione 

− Sufficiente capacità di elaborare testi scritti utilizzando un linguaggio appropriato 

− Sufficiente capacità di impostare discorsi chiari e coerenti 

− Adeguata capacità di rielaborare i contenuti in maniera personale 

− Sufficiente capacità di fruizione del testo letterario a livello informativo (conoscenze) - emotivo 

(sperimentazioni di realtà possibili) – estetico (qualità formali) 

Obiettivi minimi 
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− Leggere in modo autonomo testi letterari e comprenderne i temi centrali, le strutture formali e 

gli elementi caratterizzanti 

− Saper esporre in forma  corretta e coerente il discorso scritto e orale utilizzando il lessico di 

pertinenza. 

 
CONTENUTI E CONOSCENZE ACQUISITE 

Modulo di preparazione alle prove scritte degli Esami di Stato 

 

1. Tecniche di analisi di testi letterari: narrativi e poetici, parafrasi, commento, analisi stilistico-

retorica 

2. Tecniche di scrittura: analisi e produzione di un testo argomentativo– riflessione critica 

di carattere espositivo-argomentativo 

Modulo 1: Ottocento – Positivismo e Decadentismo 

1. Il Positivismo – la figura dell’intellettuale nel secondo Ottocento 

2. Giosue Carducci 

3. Il Naturalismo francese 

4. Il Verismo in Italia – Giovanni Verga: pensiero, poetica e opere 

5. Breve cenno alla Scapigliatura 

6. La letteratura del Decadentismo 

7. Gabriele D’Annunzio: pensiero, poetica e opere 

8. Giovanni Pascoli: pensiero, poetica e opere 

9. Il Futurismo 

Modulo 2: Il primo Novecento – Il nuovo romanzo psicologico 

 

1. L’età dell’irrazionalismo: le novità scientifiche e la scoperta del subconscio–società di massa e 

alienazione – la figura dell’intellettuale nella seconda metà dell’Ottocento 

2. Luigi Pirandello: pensiero, poetica e opere 

3. Italo Svevo: pensiero, poetica e opere 

       Modulo 3 : La poesia ermetica e civile  

1. Ungaretti: pensiero, poetica e opere 
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2. Saba: pensiero, poetica e opere 

 

Metodologia didattica 

 

L’insegnamento di lingua e letteratura italiana è stato impostato su metodologia finalizzata alla 

fondazione di un processo d’insegnamento-apprendimento improntato sull’unitarietà del sapere. Le 

discipline di Lingua e letteratura italiana e Storia sono state presentate come un insieme organico, atto 

a fornire una conoscenza quanto più possibile articolata e globale della civiltà storico-letteraria di fine 

’800 e del ‘900. 

Ciascun autore è stato inquadrato nel suo particolare momento storico e culturale e di ogni corrente 

sono state sottolineate le motivazioni spirituali, politiche e sociali, oltreché letterarie; di conseguenza, 

le opere sono state presentate soprattutto come testimonianza della corrente di pensiero e della 

condizione esistenziale comune ad un’epoca, nel particolare modo in cui tale rapporto si è venuto a 

concretizzare in ogni singolo autore. 

Nella prassi didattica si è privilegiato il metodo induttivo basato sulla ricerca-azione, inteso come 

acquisizione di un appropriato ed autonomo metodo di studio. Mediante l’analisi dei testi letterari, 

narrativi e poetici, gli studenti sono stati guidati a ricercare, a verificare e a ricostruire il pensiero e il 

carattere della poetica di ogni autore, sollecitando la riflessione personale e favorendo una forma 

mentis quanto più possibile autonoma e critica.   E’ stata adottata una metodologia fondata oltre che 

sulla lezione frontale, sul dialogo, sul coinvolgimento attivo degli alunni, con utilizzo di schede di 

lavoro strutturate e non, presenti sul libro di testo. Gli alunni hanno generalmente mostrato interesse 

per la disciplina a diversi livelli: accettando, criticando, interpretando, rapportando il pensiero e 

l’ideologia dell’Autore esaminato, al loro modo di essere e di pensare, alla realtà contemporanea. Si è 

sempre cercato di storicizzare i contenuti letterari perché il quadro risultasse più completo e gli 

argomenti più comprensibili. Si è insistito sull’utilizzo di un lessico appropriato all’interno di un 

discorso argomentativo che fosse il più possibile chiaro e consequenziale. Laddove possibile, sono 

stati effettuati collegamenti con altre discipline. I ragazzi sono stati comunque continuamente 

sollecitati ad esprimere ed argomentare opinioni, a confrontarsi   su problematiche di attualità, a 

riflettere sui propri vissuti 

Mezzi e strumenti 

Libro di testo, materiali multimediali, ricerche sul web   

Letteratura: Baldi.- La letteratura ieri, oggi, domani” Ed. Paravia  
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Verifiche e valutazione 

a. Due prove scritte a quadrimestre con le tre tipologie previste dall'esame di stato (analisi testuale, 

tema argomentativo, traccia di carattere espositivo-argomentativa) 

b. Due verifiche orali a quadrimestre 

c. Esposizione orale degli argomenti oggetti di studio 

d. Discussione guidata ed analisi del testo  

e. Prove semistrutturate 

 

La valutazione ha tenuto conto: 

− dei livelli di conoscenza conseguiti dall’alunno 

− del raggiungimento degli obiettivi prefissati 

− della correttezza dell’espressione linguistica 

− dell’approfondimento personale 

− della partecipazione al dialogo educativo 

− dell’impegno e dell’interesse mostrati 

− del progresso rispetto alla situazione iniziale 

− della crescita personale e culturale 
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Disciplina: STORIA  

Docente: Francesco Campese 

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze (sapere) 

− Conoscenza adeguata dei fenomeni storici della prima metà del '900; 

− Adeguata conoscenza del linguaggio specifico della disciplina; 

− Adeguata conoscenza dei fenomeni storici, della loro evoluzione cronologica, dei loro rapporti di causa-

effetto. 

Competenze (saper fare) 

− Adeguata classificazione e contestualizzazione dei fatti storici; 

− Adeguato utilizzo degli strumenti e delle fonti della disciplina; 

− Adeguata lettura dei processi storici nel loro rapporto di causa-effetto; 

− Adeguato uso del lessico proprio della disciplina. 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

− Discreta capacità di ascolto e di riflessione; 

− Adeguata capacità di elaborare testi scritti utilizzando un linguaggio semplice ma appropriato; 

− Adeguata   capacità di impostare discorsi chiari e coerenti; 

− Adeguata capacità di rielaborare ed argomentare i contenuti in maniera personale. 

Obiettivi minimi 

− Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici considerati 

− Saper esporre i contenuti collocando i fatti nel tempo e nello spazio 

− Usare con proprietà termini e concetti propri del linguaggio storiografico. 

Contenuti e Conoscenze acquisite 

Modulo 0: L’età postunitaria ( in raccordo con Letteratura 
italiana) 

 
 

Modulo 1: Il primo Novecento: la Grande guerra e la rivoluzione russa. 
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1. Società e cultura fra industrializzazione e Belle Epoque 

2. La crisi della “vecchia Europa” - L’Italia dell’età giolittiana 

3. La Prima Guerra mondiale 

4. La Rivoluzione sovietica. 

Modulo 2: Il primo dopoguerra: crisi economica e Stati totalitari 
 

1. I trattati di pace e i problemi del dopoguerra 

2. L’Italia fascista 

3. Economia europea e grande crisi  

4. Il Nazismo 

5. Lo stalinismo in Unione Sovietica 

6. Il mondo tra le due guerre  

Modulo 3: La Seconda guerra mondiale e la Guerra fredda 
 

 

1. Le vicende del conflitto e la sua conclusione  

2. L’Italia in guerra e la caduta del fascismo 

3. La Resistenza  

4. Guerra e memoria: la Shoah 

5. I nuovi equilibri del dopoguerra  

6. La nascita degli Organismi Economici Europei 

7.  La Guerra fredda 

 
Modulo 4: L’Italia del dopoguerra: dalla Costituente al Sessantotto. 

1. L’Italia della Costituente 

2. Dal centrismo al centrosinistra 

3. Il centrosinistra e la contestazione  

 

 
Modulo 5: Terzo Mondo e decolonizzazione. 

 

1. La decolonizzazione in Asia 

2. Le lotte di liberazione in Africa e in America Latina  

3. La polveriera mediorientale 
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Metodologia didattica 

L'approccio metodologico allo studio della Storia ha inteso avvicinare gli alunni agli eventi attraverso un 

atteggiamento problematico e critico, avviandoli ad una lettura mirata, consapevole, orientativa e 

selettiva del testo e dei documenti proposti. Si è privilegiato l'approccio problematico e la ricerca 

continua sugli argomenti oggetti di studio, insistendo sulla continua attualizzazione delle dinamiche 

storiche. Le lezioni in classe sono state prevalentemente interattive e partecipate con lavoro su testi, 

immagini, grafici e schemi e collegamenti all’attualità , all’Ed. civica, all’Agenda 2030.  

Ci si è serviti della lezione frontale per fornire un quadro d’insieme, del problem solving, della ricerca, 

lettura ed analisi dei documenti e di alcuni approfondimenti presenti sul libro di testo. 

Laddove possibile, si sono effettuati collegamenti con le altre discipline finalizzati al raggiungimento di 

competenze trasversali e per abituarli ad una visione globale degli eventi e della realtà. Continui i 

collegamenti con la Letteratura Italiana 

Mezzi e strumenti 

 

La didattica e l’apprendimento della Storia sono stati realizzati con l'apporto di una strumentazione 

utile a coinvolgere gli alunni in un'intensa operatività. 

Libro di testo: 

Franco Bertini:  “Storia è… “ vol. 3, Mursia scuola 

− Smart TV 

− Computer, Internet 

− Ricerche sul Web 

Verifiche e valutazione 

Esposizione orale degli argomenti oggetti di studio; 

Discussione guidata; 

La valutazione ha tenuto conto di: 

Livello di partenza; 

− Attenzione, partecipazione e frequenza; 

− Progressi ottenuti rispetto alla situazione iniziale; 

− Conoscenza dei contenuti; 

− Livello delle conoscenze, abilità e competenze acquisite; 

− Comprensione ed uso del linguaggio specifico; 

− Impegno e costanza nello studio; 

− Capacità di orientarsi nella discussione e di operare collegamenti interdisciplinari 
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EDUCAZIONE CIVICA 
RELAZION FINALE  

                                                                           Classe: 5^ A CAT   
                                                                         
                                                                           A.S. 2023-2024 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE  
Come previsto dalla legge 92/2019, il consiglio di classe si è impegnato ad accompagnare gli 
studenti nella loro crescita sociale perché ricevessero gli strumenti per partecipare fattivamente 
alla vita democratica del Paese e, familiarizzando con tematiche quali la cultura della pace, il 
rispetto dell’ambiente e della privacy, assumessero comportamenti civici. Le ore di lezione sono 
state svolte senza alterare il monte ore complessivo: ogni insegnante della classe  ha riservato uno 
spazio per sviluppare le tre aree tematiche programmate. Ha coordinato l’insegnamento dell’Ed. 
Civica, l’insegnate di Diritto ed Economia politica onde evitare frammentarietà e dispersione nella 
proposta dei contenuti ed adottare un approccio pluridisciplinare. La classe ha aderito alla 
proposta educativa mostrando interesse alle tematiche affrontate molte delle quali coincidenti 
con il curricolo disciplinare e con entusiasmo ha preso parte alle varie iniziative svoltesi durante 
l’anno scolastico. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze  
1. Costituzione Italiana, Istituzioni dello Stato italiano, dell’UE e degli Organismi Internazionali;  
2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile adottata dall’ONU il 25 settembre 2015;  
3. Educazione alla cittadinanza digitale;  
4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;  
5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità̀ delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;  
6. Educazione alla legalità̀ e contrasto alle mafie;  
7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni; 
8. Educazione alla salute e al benessere.  

Competenze  
1. sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali economici e 

giuridici civici e ambientali della società; 
2. promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità nel rispetto delle regole dei diritti e dei doveri; 
3. promuovere la condivisione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona; 
4. alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 
5. Comprendere i principi fondamentali a tutela dell’ambiente 

Abilità 
1. Saper fare le differenze tra lo Statuto Albertino e la Costituzione 
2. Comprendere le principali funzioni degli organi costituzionali 
3. Sviluppare la conoscenza delle Istituzioni dell’Unione Europea 
4. Comprendere il significato storico, socio-culturale del fenomeno dell’immigrazione 
5. Comprendere le radici della multiculturalità e di tutti i problemi connessi: dalla convivenza 
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all’integrazione 
6. Saper interpretare gli opposti atteggiamenti: pregiudizi e accoglienza 
7. Comprendere l’importanza e il significato della tutela dell’ambiente e della protezione civile 
8. Comprendere il significato di cittadinanza digitale in relazione ai principali rischi della rete 
9. Aver consapevolezza della facile vulnerabilità giovanile 
10. Riconoscere e analizzare le fake new in rete anche attraverso la valutazione delle qualità 

delle fonti 
Obiettivi minimi 
Comprendere le principali funzioni degli organi costituzionali 
Comprendere le radici della multiculturalità e di tutti i problemi connessi: dalla convivenza 
all’integrazione 
Comprendere i principi fondamentali a tutela dell’ambiente 
Comprendere il significato di cittadinanza digitale in relazione ai principali rischi della rete 
 

METODI DIDATTICI 
Le metodologie utilizzate sono state molteplici. In linea di massima le lezioni sono state effettuate:  

• partendo da una breve ricapitolazione delle lezioni precedenti;  
• richiamando argomenti trattati negli anni scorsi o realizzando collegamenti con le altre  

discipline;  
• ricorrendo a lezioni frontali soprattutto a conclusione di una lezione interattiva;  
• offrendo numerose semplificazioni onde permettere il riscontro nella realtà e continui 

agganci al vissuto dello studente. 
Le lezioni sono state effettuate in maniera interattiva e dialogata in modo che apparissero più 
interessanti e facilmente fruibili dagli studenti e stimolassero un atteggiamento 
problematico/critico rispetto ai temi di volta in volta proposti e soprattutto conducessero ad una 
modifica dei comportamenti così come indicato nelle Linee guida. 

 
MEZZI E STRUMENTI 

Laddove è stato possibile si è utilizzato il libro di testo, insieme ad altro materiale tratto, via via, da 
diverse fonti:: audio-spiegazioni (registrazioni-schermo), riassunti, o mappe concettuali, video, ppt 
creati o attinti dai repository. I materiali sono stati selezionati al fine di corrispondere anche alle 
esigenze degli studenti con maggiori difficoltà presenti nella classe. La classe ha partecipato a 
numerose iniziative ed a progetti organizzati dalla scuola rientranti nell’ambito dell’educazione 
civica. Tutte le attività sono state illustrate nella parte generale del documento del 15 maggio ed 
hanno riguardato tutti gli studenti o gruppi di alunni. 

VALUTAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione ha tenuto conto dei livelli di partenza dello studente, del raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, della correttezza del linguaggio specifico, dell’approfondimento personale, della 
partecipazione al dialogo educativo, dell’impegno e dell’interesse mostrati, del progresso in termini 
di crescita culturale e comportamentale. 
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RELAZIONE FINALE 

Disciplina: EDUCAZIONE CIVICA  
Docente Coordinatore: CASSANDRO GIOVANNI 
CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

 

1) Costituzione Italiana, Istituzioni dello Stato Italiano, dell’UE e degli 
Organismi Internazionali;  

Il suffragio ristretto nell’Italia dei primi del ’900 
Le caratteristiche della Statuto Albertino 
La Ministra Cartabia spiega l’art. 1 della Costituzione Italiana 
Storia e struttura della Costituzione Italiana 
Caratteri della Costituzione Italiana 
Rapporti tra lo Stato Italiano e le confessioni religiose 
Il Parlamento Italiano ed il bicameralismo perfetto  
La crisi Russo- Ucraina, scenari di guerra, speranze di pace 
Guerra Ucraina-Russia: come è perché si è giunti a tanto orrore. 
La norma giuridica – la sanzione 
Il codice civile  
Le fonti del diritto 

2) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile adottata dall’Assemblea 
Generale ONU il 25 settembre 2015;  

Agenda 2030 Obiettivo 8: Lavoro dignitoso e crescita economica: 
Storia della sicurezza sul lavoro. 
Il contratto di apprendistato 
Contratto di lavoro interinale 
Giornata mondiale della consapevolezza sull'autismo 
La sostenibilità: dire fare sostenibile 
La Protezione Civile. Struttura, compiti e funzioni 
Gestione delle emergenze. Emergenza terremoto 
Le calamità naturali: dalla prevenzione alla gestione delle emergenze 

3) Educazione alla cittadinanza digitale;  

Il significato e l’utilità del mezzo digitale. SPID, piattaforme per i servizi 
al cittadino della Pubblica Amministrazione (INPS, Agenzia delle 
Entrate, Salute Puglia etc.). 
L'interazione attraverso i mezzi di comunicazione digitale in un'ottica di 
rispetto di sé e degli altri e di partecipazione alla vita sociale e civica: 
I problemi connessi ad uno scorretto uso della rete e del cellulare 
Bullismo e cyberbullismo: visione video su Amica9 e riflessioni sul tema 

 
ABILITA’ e 
COMPETENZE: 

Sapere le differenze tra lo Statuto Albertino e la Costituzione; 
Comprendere le principali funzioni degli organi costituzionali; 
Sviluppare la conoscenza delle Istituzioni dell’Unione Europea; 
Comprendere le radici della multiculturalità e di tutti i problemi 

BATD320001 - A6754C1 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006286 - 15/05/2024 - IV.10 - E
F

irm
ato digitalm

ente da A
nnalisa R

uggeri



connessi: dalla convivenza all’integrazione; 
Saper interpretare gli opposti atteggiamenti: pregiudizi e accoglienza; 
Comprendere l’importanza e il significato della tutela dell’ambiente e 
della protezione civile; 
Comprendere il significato di cittadinanza digitale in relazione ai 
principali rischi della rete; 
Conoscere i fenomeni della pedopornografia e degli abusi; 
Aver consapevolezza della facile vulnerabilità giovanile; 
Riconoscere e analizzare le fake new in rete anche attraverso la 
valutazione delle qualità delle fonti; 
Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili 
sociali economici e giuridici civici e ambientali della società̀; 
Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale della comunità nel rispetto delle regole dei diritti e dei 
doveri; 
Promuovere la condivisione dei principi di legalità̀, cittadinanza attiva e 
digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della 
persona; 
Alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli 
animali e della natura; 
Comprendere i principi fondamentali a tutela dell’ambiente; 

METODOLOGIE: L’insegnamento di Educazione Civica è stato affidato all’intero 
consiglio di classe i cui docenti  hanno svolto lezioni riguardanti le 
tre aree tematiche. 

Sono poi state effettuate 15 ore di lezione dal coordinatore di Ed. 
Civica della classe in codocenza con altri insegnanti per un 
approccio pluridisciplinare della tematica afferente la Costituzione 
Italiana 

Sono stati visionati film, documentari, parti di trasmissioni televisive 
per rendere la lezione più interessante e facilmente fruibile dagli 
studenti, stimolando un atteggiamento problematico e critico 
rispetto ai temi di volta in volta proposti. 

 Ove possibile è stato utilizzato il testo di ed. civica adottato dalla 
classe. Durante le ore di codocenza ogni argomento affrontato 
veniva illustrato partendo dal quadro normativo di riferimento. 

Tutti i materiali didattici sono stati condivisi attraverso la 
piattaforma Classroom 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

-Esposizione orale degli argomenti oggetti di studio 

-Discussione guidata 

-Prove strutturate, semistrutturate, relazioni. 
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La valutazione ha tenuto conto: dei livelli di conoscenza conseguiti 

dall’alunno, del raggiungimento, degli obiettivi prefissati, della 

correttezza del linguaggio specifico, dell’approfondimento 

personale, della partecipazione al dialogo educativo, dell’impegno 

e dell’interesse mostrati, del progresso nella crescita culturale, della 

storia personale e familiare dell’alunno. 

Ogni docente del consiglio di classe ha effettuato verifiche orali, 

scritte e pratiche previste per la propria disciplina 

Criteri di valutazione di ed. Civica  

La valutazione ha tenuto conto dei criteri stabiliti nella griglia di 

valutazione di ed. civica approvata dal collegio dei docenti ed 

inserita nel presente documento 

 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo: Educazione Civica ed ambientale, AAVV Rizzoli Education 

Computer, Internet, Fotocopie, visione di filmati, documentari, 

materiali prodotti dall’insegnate, YouTube. 

artecipazione al corso di “ Diritto Urbanistico “ in collaborazione con 

 Comune di Barletta e il Collegio dei Geometri della BAT 

 
 

La valutazione si è basata su verifiche orali e/o scritte sulla base dei criteri stabiliti nella griglia di 
valutazione di Ed. Civica approvata dal Collegio dei docenti ed inserita nel presente documento del 
15 maggio. La proposta di voto sarà effettuata dal docente coordinatore dell’insegnamento dell’Ed. 
civica in condivisione con gli altri insegnanti concorrenti allo sviluppo del curricolo. 
 
 
Barletta, 15/05/2024      

       Il  coordinatore  dell’Ed. Civica 
Prof. Giovanni Cassandro   

Firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs 39/93 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI LINGUA INGLESE 
MATERIA LINGUA INGLESE 
DOCENTE prof.ssa LA MONICA Giuseppina CLASSE 5^A  CAT  - a.s. 2023/24 

 
 
 

TESTO in adozione 

Titolo/volume 
Beyond 3, Bringing Language to 
Life, B2 Level  

 
 From the Ground Up, 
Construction 

Autore/Editore 
Campbell - Metcalf - Robb 
Benne, ( Macmillan ), 2016 
 

Patrizia Caruzzo – Silvana Sardi – 
Daniela Cerroni, ( ELI ), 2016 

 
  
OBIETTIVI RAGGIUNTI  

         Conoscenze   

  
  

  
  

  
  

Strategie comunicative scritte/orali  

Strategie di comprensione di testi specialistici e non  

Lessico e fraseologia di settore  

 
  

  

Aspetti socio-culturali della lingua inglese e di settore  

Competenze   

  
  

  
  

  

Gestisce la lingua inglese per scopi comunicativi  

Utilizza i linguaggi settoriali per interagire in ambiti professionali 
 
Operare collegamenti in chiave interdisciplinare  

   
  

Utilizza le reti e gli strumenti informatici per studio e lavoro  

 
  

  

Sa interpretare il proprio ruolo nel lavoro di gruppo  

Abilità  

  
  

  
  

  
  

Si esprime e argomenta con relativa spontaneità  

Utilizza strategie di interazione scritta e orale  

Comprende idee principali in contesti di studio e lavoro  

   
  

Produce testi coesi e coerenti su argomenti di settore  

 
  

  

Utilizza il lessico di settore   

  
  
GIUDIZIO SULLE COMPETENZE ACQUISITE  

La classe 5A ad indirizzo ‘Costruzioni, Ambiente e Territorio’ è costituita da 12 alunni maschi di cui 2 con certificazione 

DSA. Nel corso del quinquennio la classe ha visto alternarsi diverse figure docenti per l’insegnamento della Lingua 

Inglese; l’attuale docente ha seguito la classe negli ultimi due anni.  La scolaresca si presenta disomogenea al suo interno 

per quanto attiene a conoscenze e competenze linguistico-comunicative. 
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Nel suo complesso la classe non brilla né per assiduità nella partecipazione al dialogo educativo, né per applicazione. 

Perciò è più obiettivo parlare di un gruppo classe scarsamente interessato che partecipa perlopiù passivamente alle attività 

didattiche che gli sono proposte. Pertanto la preparazione si attesta su livelli mediocri o appena sufficienti per la maggior 

parte della scolaresca. 

Segue un esiguo numero di alunni che partecipa con interesse e motivazione raggiungendo livelli di preparazione più che 

discreti.  

Nel corso dell’anno si è cercato di stimolare l’assunzione di buone pratiche al fine di sviluppare un efficace  metodo 

di studio, pertanto la metodologia è stata prevalentemente improntata sul brainstorming, lezione frontale interattiva, 

analisi di problematiche legate all’attualità, conversazioni guidate ad operare dei collegamenti, ove possibile, tra le 

diverse discipline d’indirizzo e le tematiche afferenti, nonché ad affrontare lo studio di testi di settore cogliendone il 

senso generale. L’analisi dei testi specialistici è stata così strutturata: 

 Presentazione dell’essential vocabulary e sua contestualizzazione 

 Presentazione del testo accompagnato da domande orali per testare la comprehension  

 Analisi e riflessione linguistica del testo 

 Sintesi orale e scritta del contenuto 

Al lavoro sui testi ha fatto seguito l’attività di listening, watching YOUTUBE videos, lavori di gruppo e PPT editing su 

tematiche d’interesse.   

  

CONTENUTO DISCIPLINARE SVILUPPATO  LIVELLO DI APPRENDIMENTO  

UDA 1 

THE NATURAL ENVIRONMENT 
 The human impact on the environment: 

pollution 
 Hydrogeological instability 
 Case Study: Vajont Dam 
 Vajont disaster on the 9th October 1963 
 Film view: “Vajont”; a disaster movie by R. 

Martinelli. Film review and discussion 
 

Sufficiente 

UDA 2  

 
  BIO-ARCHITECTURE  

 Bio-architecture and bio-materials 
 Green building ( video ) 
 An example of green architecture: Bosco 

Verticale by Boeri 
 International Standard assessment of Building 

Sustainability: LEED 

Sufficiente/ Discreto 

UDA 3 

 
URBANISATION 

 Short history of urbanization 
 Urbanisation and urban growth 
 Urban land-use patterns 
 Urban planning ( teacher’s PPT ) 
 Greek and Roman towns 
 Italian medieval and Renaissance towns 
 Contemporary urban planning 
 Master Plan & Real Estate Market 
 Real Estate Agent’s tasks 
 Factors that may affect the price of a building 

Sufficiente 
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UDA 4 

 
A SHORT HISTORY OF ARCHITECTURE 
 Greek architecture 
 Roman architecture 
 Building typologies in Roman architecture. 

Domus vs. Insula ( teacher’s notes ) 
 Roman heritage in Britain: Hadrian’s Wall; 

the town of Bath 
 Romanesque architecture 
 Norman castles in England 
 The Tower of London & Windsor Castle 
 Half-timbered houses 
 Gothic architecture  
 Renaissance and Palladianism 
 Vitruvian Man by Leonardo da Vinci 
 Inigo Jones 
 Baroque – St. Paul’s Cathedral 

 

Sufficiente/Discreto 

UDA 5 

MODERN AND CONTEMPORARY 
ARCHITECTURE 

 Walter Gropius and the Bauhaus  
 Le Corbusier: 5 points of a new architecture 
 Bauhaus iconic pieces of furniture 
 Frank Lloyd Wright & Organic Architecture 
 Fallingwater House; Guggenheim Museum 
 Pier Luigi Nervi ( teacher’s notes ) 
 Renzo Piano    

 

Sufficiente 

  
Barletta, 06.05.2024  
  

                                                                                                                       La docente 
 

Prof.ssa  Giuseppina LA MONICA  
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SCHEDA DISCIPLINARE 

Disciplina: MATEMATICA 
Docente: Prof.ssa Luisa Avella 
Classe: V A indirizzo CAT 
Anno scolastico: 2023/2024 

CONTENUTI  

 
MODULO 1: RICHIAMI SULLE FUNZIONI REALI  
Dominio e codominio di una funzione razionale fratta. 
Intersezione tra una funzione e gli assi cartesiani.  
Segno della funzione. 
MODULO 2: LIMITI 
Definizione di limite finito per x che tende ad un valore finito, limiti infiniti e limiti 
per variabile infinita. 
Funzioni continue 
Algebra dei limiti e semplici forme indeterminate. 
Asintoti verticali, orizzontali ed obliqui per funzioni razionali fratte. 
 
MODULO 3: DERIVATE 
Derivate: definizione e significato geometrico.  
Derivate fondamentali (potenze, funzioni goniometriche, logaritmiche, esponenziali) 
Le regole di derivazione: derivata di una costante per una funzione, 
derivata di una funzione somma, prodotto e quoziente. 
Derivata di funzioni composte. 
Teoremi di Rolle, Lagrange (enunciati ed interpretazione grafica) 
Teorema di de l'Hopital enunciato e sue applicazioni ai limiti. 
Derivate di ordine superiore. 
Funzioni crescenti e decrescenti. 
Concavità di una funzione. 
Calcolo dell’equazione della retta tangente in un punto al grafico di funzione. 
Studio del grafico di una funzione di una funzione razionale fratta. 
MODULO 4 : GLI INTEGRALI 
Integrale indefinito. 
Integrali indefiniti immediati. 
Integrale delle funzioni composte. 
Integrazione per sostituzione. 
Integrazione per parti. 
Integrazioni di funzioni razionali fratte. 
Cenni sugli integrali definiti. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

Conoscenze (sapere) 

- Conoscenza degli argomenti trattati; 
- Conoscenza del linguaggio e della terminologia specifica della materia. 
Tali obiettivi sono stati raggiunti in maniera sufficiente per la maggior parte degli 
alunni, per qualcuno sono stati raggiunti in modo abbastanza soddisfacente. 

Competenze (saper fare) 

- Ricavare da un testo le informazioni necessarie, saperle organizzare, controllare le 
ipotesi e risolvere un problema 
- Analizzare, organizzare, collegare le conoscenze apprese; 
- Comprendere e riconoscere le formule. 
Sono competenze possedute in maniera sufficiente per la maggior parte degli alunni, 
di contro qualcuno ha raggiunto le suddette in modo soddisfacente, riuscendo 
autonomamente a svolgere problemi complessi. 

Capacità (collegamenti e interazioni) 

- Usare il linguaggio specifico abituandosi alla chiarezza, semplicità, precisione e 
alla cura della coerenza argomentativa; 
- Analizzare un problema e sequenzializzare le fasi risolutive; 
- Se guidato, saper utilizzare in contesti diversi gli strumenti matematici. 
Queste capacità assodate per alcuni, sono appena accettabili per una parte della 
classe 

Metodi didattici 

Nel trattare i vari argomenti si è tenuto presente che ciò che qualifica in modo più 
pertinente l’attività matematica è il porre e risolvere problemi, lavorando su livelli di 
astrazione crescente. La spiegazione è stata seguita da opportune indicazioni ed 
esercitazioni mirate e graduate per difficoltà, da svolgere in classe, e a casa. 
Frequenti sono stati gli interventi di sostegno, ed i richiami su parti del programma 
svolto negli anni precedenti, per chiarire ed integrare le situazioni di carenza. 
L’abitudine di molti ad una scarsa rielaborazione e la necessità di ritornare sui 
concetti per consentirne l’acquisizione e la connessione hanno rallentato i tempi dello 
svolgimento del programma e non hanno permesso di approfondire nel modo 
necessario alcuni degli argomenti trattati. 
 

Verifiche 

-  Le verifiche sono state articolate sotto forma di problemi ed esercizi di tipo 
tradizionale. 

- In esse si è cercato di accertare soprattutto il diverso grado di conoscenza dei 
contenuti, l’acquisizione del linguaggio specifico, l’abilità nel calcolo e 
nell’impostare l’esercizio. 
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Valutazioni 

- interesse e partecipazione dimostrati durante l’attività didattica; 
Il gruppo classe in buona parte non ha dimostrato interesse e partecipazione 
adeguati. L’impegno nello studio è stato solo per pochi soddisfacente mentre per 
il resto degli studenti è risultato incostante a causa della mancanza di volontà, di 
ambizioni personali e demotivazione supportata da un vago senso di 
responsabilità.  

- progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
Pochi alunni hanno fatto registrare sostanziali progressi rispetto alla situazione 
iniziale.   
La necessità di dedicarsi al recupero delle lacune precedenti e al consolidamento 
dei pochi nuovi argomenti ha impedito lo sviluppo completo dei temi previsti nella 
programmazione. 

- impegno nel lavoro domestico e rispetto delle consegne;  
La maggior parte degli allievi non ha svolto con assiduità i compiti assegnati 
durante l’intero anno 

- conoscenza dei contenuti specifici;  
La maggior parte degli alunni ha appreso solo pochi fra i contenuti essenziali 
mentre previsti dalla programmazione 

- capacità di utilizzare gli stessi nella risoluzione degli esercizi; 
La maggioranza riesce a risolvere solo parzialmente semplici esercizi; pochi 
alunni riescono a svolgere in maniera autonoma e consapevole gli esercizi 
riguardanti il programma svolto. 

- corretto uso del formalismo matematico; 
La maggioranza dimostra un uso superficiale del formalismo matematico 

- corretta ed appropriata esposizione orale. 
- Non sono state effettuate dimostrazioni di teoremi, poiché il livello di astrazione 

dei medesimi non consentiva la fruizione da parte degli studenti con prerequisiti 
essenziali e poco dediti allo studio. Si è data importanza alla parte esercitativa, 
cercando di raffinare le abilità di calcolo. 
 

 
 

Barletta, 14.05.2024  
  

 Gli studenti                                                                                                                      La docente 
 

Prof.ssa  Luisa AVELLA 
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 DISCIPLINA  : PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 

 DOCENTE  :  PROF.SSA MARILINA NICHILO 
 ITP  :  PROF.  GIUSEPPE IANNUZZI 

 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 Il  gruppo  classe  si  compone  di  n.  12  studen�,  tu�  di  sesso  maschile,  di  cui  solo  uno  studente 
 pendolare  e  proveniente  dalla  vicina  ci�à  di  Andria.  Tu�  gli  altri  studen�  provengono  e  vivono 
 nella  ci�à  di  Barle�a.  La  maggior  parte  degli  studen�  proviene  da  un  ambiente  familiare 
 cara�erizza� da un livello culturale medio, piu�osto omogeneo. 
 L’insegnamento  della  disciplina  di  indirizzo  di  Proge�azione,  Costruzioni  e  Impian�  ha  visto,  nel 
 corso  del  Triennio,  il  susseguirsi  di  diversi  docen�,  sia  nella  disciplina  che  nel  laboratorio.  Questo 
 avvicendarsi  di  differen�  docen�  ha  in  parte  finito  per  influire  sul  rendimento  scolas�co  di  alcuni 
 studen�,  specialmente  di  quelli  più  deboli  in  relazione  al  metodo  di  studio  e  di  approccio  alle 
 discipline  poiché  ha  richiesto  notevoli  capacità  di  ada�amento  alle  diverse  metodologie 
 dida�che  e  di  rappor�  interpersonali.  Al  fine  di  limitare  il  disagio  e  le  carenze,  si  è  cercato  di 
 implementare  gli  ‘interven�’  di  recupero  delle  conoscenze  pregresse,  che  hanno  finito  per 
 interessare maggiormente la parte di programma rela�vo alle Costruzioni. 
 L’interesse  mostrato  in  classe  non  è  stato  sempre  omogeneo  o  costante,  così  come  la 
 partecipazione.  Ad  eccezione,  difa�,  di  un  ristre�o  numero  di  studen�  che  hanno  dimostrato 
 un  forte  interesse  verso  la  disciplina  e  una  buona  con�nuità  applica�va  che  ha  consen�to  loro  di 
 raggiungere  buoni  risulta�,  la  maggior  parte  degli  studen�  ha  avuto  un  interesse  ed  un  impegno 
 non  sempre  con�nuo  e  proficuo,  che  li  ha  fa�  a�estare  su  un  livello  mediamente  appena 
 sufficiente. 
 La  frequenza  scolas�ca  è  stata  abbastanza  regolare  tu�avia,  alcune  carenze  dida�che  maturate 
 nel  corso  del  precedente  anno  scolas�co  nella  parte  di  programma  rela�va  alle  Costruzioni, 
 hanno  portato  alla  scelta  di  recuperare  la  parte  di  programma  di  Costruzioni  che  non  si  era 
 potuta  svolgere  nello  scorso  anno  scolas�co  e  legata,  nello  specifico,  alla  proge�azione  ed  alla 
 verifica  delle  stru�ure  in  calcestruzzo  armato.  La  scelta  di  recuperare  questa  parte  del 
 programma  della  disciplina  di  notevole  importanza  per  la  professione  di  un  futuro  Geometra  ha, 
 conseguentemente,  comportato  la  riduzione  degli  argomen�  programma�  causata  anche  dai 
 diversi  impegni  ineren�  i  proge�  a�va�,  dalle  a�vità  di  orientamento  in  uscita,  dalle  a�vità  di 
 PCTO. 

 OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 Conoscenze: 

 - Storia dell’archite�ura in relazione ai materiali da costruzione, alle tecniche costru�ve e ai profili 
 socio-economici; 

 - Principi della norma�va urbanis�ca e territoriale; 

 - Competenze is�tuzionali nella ges�one del territorio; 

 - Principi di pianificazione territoriale e piani urbanis�ci; 

 - Norme tecniche delle costruzioni (D.M. 14/1/2008), stru�ure in cemento armato, murature, 
 murature armate e legno, e responsabilità professionali in can�ere; 

 P  AGINA  1 
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 - Codice appal� e contra� pubblici. 

 Abilità: 

 - Riconoscere e datare gli s�li archite�onici cara�erizzan� un periodo storico; 

 - Descrivere l’evoluzione dei sistemi costru�vi e dei materiali impiega� nella realizzazione degli 
 edifici nei vari periodi; 

 - Applicare la norma�va negli interven� urbanis�ci e di riasse�o o modificazione territoriale; 

 - Impostare la proge�azione secondo gli standard e la norma�va urbanis�ca ed edilizia; 

 - Riconoscere i principi della legislazione urbanis�ca e applicarli nei contes� edilizi in relazione alle 
 esigenze sociali. 

 MACRO-ARGOMENTI: 

 -  Urbanis�ca e insediamen�; 
 -  La pianificazione urbanis�ca; 
 -  I vincoli urbanis�ci ed edilizi; 
 -  Proge�azione di edifici pubblici; 
 -  Storia dell’archite�ura (dai Greci ad oggi). 

 CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

U.d.A.  DENOMINAZIONE 
 LIVELLO DI 

 APPRENDIMENT 
 O 

 1 

 PROGETTAZIONE DELLE STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 -  Cara�eris�che del calcestruzzo armato; 
 -  Le  resistenze  cara�eris�che  e  cilindrica  media  a  compressione,  e 

 la resistenza media a trazione del calcestruzzo; 
 -  Armature metalliche, �pi di acciai e criteri esecu�vi generali; 
 -  Il comportamento delle sezioni in calcestruzzo armato; 
 -  Le resistenze di calcolo dei materiali; 
 -  Lo  stato  limite  ul�mo  per  tensioni  normali  e  i  diagrammi  di  calcolo 

 tensione – deformazione; 
 -  Campi limite o di ro�ura; 
 -  Lo Sforzo normale: calcolo di verifica e di proge�o; 
 -  La Flessione semplice re�a e i campi di deformazione; 
 -  La  flessione  semplice  re�a  con  sezione  re�angolare:  proge�o  e 

 verifica. 

 Sufficiente 

 2 

 STORIA DELL’ARCHITETTURA: 
 -  La costruzione nel mondo an�co 
 -  An�co Egi�o: le piramidi ed i templi; 
 -  La Mesopotamia e le ziggurat, Babilonia e la sua torre; 
 -  An�ca Grecia: 

 Discreto 

 P  AGINA  2 
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 -  Agorà e acropoli di Atene; 
 -  Ippodamo da Mileto e le ci�à nuove; 
 -  I luoghi per la cultura; 
 -  Gli  edifici  sacri:  i  templi,  le  loro  �pologie  e  le  par� 
 cos�tuen� il templio; 
 -  Gli ordini archite�onici: dorico, ionico e corinzio; 
 -  Il Partenone. 

 -  La costruzione nel mondo romano 
 -  La  grande  ingegneria  romana  e  le  apparecchiature  murarie:  opus 

 quadratum, latericium, re�culatum e mixtum  . 
 -  L’edilizia residenziale romana: la domus e l’insula; 
 -  Gli edifici pubblici civili: la basilica di Massenzio, le terme; 
 -  Gli edifici per lo spe�acolo: gli anfiteatri; 
 -  La forma della ci�à 
 -  L’organizzazione  del  territorio,  le  vie,  le  poste  e  la  centuriazione 

 romana; 
 -  le  costruzioni  di  fine  impero:  le  basiliche  paleocris�ane  ed  i 

 martyiria  . 
 -  Le  costruzioni  bizan�ne:  San  Vitale  a  Ravenna  e  Santa  Sofia  a 

 Costan�nopoli. 
 -  La costruzione nell’Europa medioevale 
 -  L’edilizia residenziale: le case unifamiliari a schiera e le case torre; 
 -  Le  forma  delle  ci�à  medioevali:  for�ficazioni,  torri,  piazze  e 

 ca�edrali; 
 -  Costruzioni religiose: abbazie e certose; 
 -  La chiesa Romanica e i suoi elemen� �pologici in Italia: 

 -  Il  Romanico  a  Firenze:  il  Ba�stero  di  San 
 Giovanni; 
 -  Il Romanico Pugliese. 

 -  Il Go�co e le sue cara�eris�che �pologico-decora�ve: 
 -  L’arco-rampante e i pilastri poliloba�; 
 -  Il go�co francese; 
 -  Il  Go�co  in  Italia:  il  Duomo  di  Orvieto,  la  Basilica  di 
 San Francesco ad Assisi. 

 -  La  costruzione  nel  Qua�rocento  e  Cinquecento  (il 
 Rinascimento) 

 -  Firenze ed il primo Rinascimento: 
 -  Filippo Brunelleschi: lo Spedale degli Innocen� e la Cupola di Santa 

 Maria del Fiore; 
 -  Leon Ba�sta Alber�: il Tempio Malates�ano a Rimini e la chiesa di 

 Sant’Andrea a Mantova 
 -  Roma ed il Rinascimento classico; 
 -  Donato Bramante: il Tempie�o a San Pietro in Montorio; 
 -  Michelangelo Buonarro�: la Basilica di San Pietro; 
 -  Andrea Palladio: la Basilica di Vicenza e Villa Capra. 
 -  La costruzione nel Seicento e Se�ecento (il Barocco) 
 -  Ci�à e territorio: la trasformazione di Roma di Papa Sisto V; 
 -  I palazzi nobiliari barocchi e le residenze extraurbane: la Reggia di 

 Caserta e Versailles; 
 -  Il Barocco Romano: 
 -  Gianlorenzo Bernini: il Baldacchino ed il Colonnato di San Pietro; 

 P  AGINA  3 
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 -  Francesco Borromini: la Chiesa di San Carlo alle Qua�ro Fontane e 
 la Chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza; 

 -  Torino: Guarino Guarini e la Cappella della Sacra Sindone; 
 -  Il barocco leccese. 
 -  L’Archite�ura Illuminista: E. Boulleé e C. Ledoux. 
 -  La costruzione nell’O�ocento: 
 -  Materiali an�chi e tecniche nuove: la stereotomia ed i pon� di 

 Perronet, la massicciata MacAdam; 
 -  Acciaio e vetro: 
 -  Il Palazzo di Cristallo di Joseph Paxton; 
 -  La Tour Eiffel; 
 -  Lo S�le Neoclassico: la chiesa di San Francesco di Paola a Napoli; 
 -  Industria e ar�gianato: l’Arts and Cra� Movement di Ruskin e 

 Morris; 
 -  L’Art Nouveau e le sue declinazioni: 
 -  La Secessione Viennese in Austria; 
 -  Lo S�le Liberty in Italia; 
 -  Il Modernismo Catalano di Antoni Gaudì in Spagna (la Sagrada 

 Familia, Casa Ba�lò); 
 -  Lo Jugens�l in Germania: la Fabbrica di Turbine AEG di Peter 

 Behrens. 
 -  La costruzione nella prima metà del Novecento: 
 -  L’archite�ura organica e Frank Lloyd Wright 
 -  Le Prairie Housie e la Robie House; 
 -  La Casa sulla Cascata; 
 -  Il Guggenheim Museum di New York; 
 -  La cultura razionalista. Il Movimento Moderno ed il Manifesto 

 dell’Archite�ura Futurista di Antonio Sant’Elia; 
 -  Walter Gropius ed il Bauhaus 
 -  Le Corbusier ed i 5 pun� per l’archite�ura moderna: Ville Savoye 

 3 

 PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 -  Gli insediamen�; 
 -  La ci�à; 
 -  I grandi spazi liberi; 
 -  Le infrastru�ure; 
 -  Il governo del territorio: i Piani; 
 -  I piani alla scala comunale: PRG e PUG; 
 -  I piani a�ua�vi, il Regolamento Edilizio e i programmi urbani 

 complessi; 
 -  I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale; 
 -  I piani alla scala regionale: il PPTR Puglia. 

 Discreto 

 4 

 LA PROGETTAZIONE DI EDIFICI PUBBLICI 
 -  Legge 13/89 e Il D.M. 503/96 norme per l’abba�mento delle 

 barriere archite�oniche negli edifici pubblici; 
 -  i conce� di accessibilità, visitabilità e ada�abilità; 
 -  A�vità laboratoriale sulla proge�azione di un intervento di 

 abba�mento delle barriere archite�oniche di un edificio 
 pubblico; 

 Discreto 

 P  AGINA  4 
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 -  A�vità laboratoriale sulla proge�azione di un’autorimessa su due 
 livelli da realizzarsi nell'area des�nata a�ualmente al parcheggio 
 del plesso Nervi; 

 -  Nozioni di ele�rotecnica e sugli impian� ele�rici per civile 
 abitazione. 

 -  A�vità laboratoriale sulla proge�azione di un edificio ad uso 
 pubblico a scelta tra un polo museale, un polo spor�vo ed un polo 
 turis�co-rice�vo. 

 Entro la fine dell’anno scolas�co si presume di tra�are i seguen� argomen�: 
 -  L’archite�ura di Mies Van der Rohe; 
 -  Le archite�ure di regime e l’Italia di Mussolini: 

 o  Il Razionalismo del Gruppo 7: la Casa del Fascio di Terragni; 
 o  Lo s�le li�orio di Marcello Piacen�ni: il Palazzo della Civiltà Italiana e la nuova sede de La 

 Sapienza; 
 o  Gli interven� alla scala urbana: Via della Conciliazione e Via dei Fori Imperiali a Roma. 

 -  L’archite�ura contemporanea di Renzo Piano 
 o  Il Centre Pompidou a Parigi; 
 o  L’Auditorium Parco della Musica a Roma; 
 o  Lo Stadio San Nicola a Bari. 

 Barle�a, 15 maggio 2024 
 I Docen� 

 Prof.ssa Marilina Nichilo – Prof. Giuseppe Iannuzzi 

 P  AGINA  5 
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                                  PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE PER LA CLASSE 5 A CAT 
                                                    MATERIA : SCIENZE MOTORIE 
DOCENTE :SOLDANO GIANLUCA 
 
 
                                                                 PARTE PRATICA : 
Potenziamento muscolare: esercizi a corpo libero, esercizi a coppie, esercizi con piccoli e grandi 
attrezzi; 
Mobilità articolare: esercizi a corpo libero, esercizi a coppie, con piccoli e grandi attrezzi; 
Coordinazione: esercizi a corpo libero, circuiti vari, esercizi con la funicella; 
Organizzazione spazio- temporale : esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi; 
Respirazione: educazione e controllo; 
Velocità: miglioramento della velocità nel gesto e nella corsa, corse speciali (skip, corsa sbalzata, 
calciata, slanciata, ecc.), velocità di reazione; 
Equilibrio : esercizi a corpo libero individuali ed a coppie; 
Attività sportive e di squadra: 

• Calcio : teoria e didattica 
       •     Pallavolo: Teoria, tecnica e didattica, fondamentali individuali e di gioco; 

       •     Tennis- tavolo: fondamentali individuali e di gioco; 

       •     Tennis : tecnica e didattica 

       •      Badminton: fondamentali individuali e di gioco; 

       •     Atletica Leggera 
 
 
 

PARTE TEORICA : 
 

ANATOMIA:  l’apparato locomotore, scheletrico, articolare, muscolare 
L’ambiente come patrimonio da tutelare e le attività motorie ecosostenibili. 
Gli stranieri nello sport italiano 
Le capacità coordinative e condizionali 
I giochi di squadra. 
 
 
Barletta, 10/05/2024                                                                    Il docente di Scienze Motorie 
                                                                                                              Soldano Gianluca 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA SVOLTO 

CLASSE 5 A CAT  

A. S. 2023/2024 

 

DISCIPLINA:  RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE:  Prof.ssa Damiana Riefolo 

PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE 

TESTO 
ADOTTATO 

AUTORE/EDITORE TITOLO/VOLUME 

S. Pagazzi/ Il Capitello, Elledici 
VERSO DOVE? 

VOL. U 

 

La classe ha evidenziato la presenza di buone individualità motivate. Una buona parte degli studenti ha 
seguito con interesse le lezioni ed è stata disponibile al dialogo educativo, solo alcuni allievi non sempre 
hanno dimostrato di partecipare in modo adeguato alle attività proposte, impegnandosi saltuariamente. 
La situazione generale della classe è attestata su livelli più che buoni: in generale, gran parte possiede 
una adeguata conoscenza dei contenuti, è in grado di analizzare testi religiosi e documenti di media 
difficoltà, sa compiere operazioni di collegamento e di confronto. In alcuni alunni persiste uno studio 
mnemonico e ripetitivo con qualche frammentarietà relativa alle conoscenze e incertezza in alcune 
competenze. 
Lo svolgimento del programma, salvo qualche rallentamento, è proseguito in modo regolare e, rispetto 
alla situazione di partenza, gli alunni hanno raggiunto in maniera diversificata gli obiettivi fissati nel 
piano programmatico.  
La metodologia usata è stata caratterizzata da:  
Lezione frontale, finalizzata ad orientare le conoscenze; discussioni guidate per permettere la reale 
interazione e il proficuo scambio di idee; elaborazione di presentazioni in power point e mappe 
concettuali per comprendere meglio una tematica; organizzazione di confronti critici con altre discipline 
e con il vissuto. 
 
Contenuti (conoscenze ed abilità) 
 Si confermano i contenuti disciplinari di base programmati per il corrente anno scolastico, con alcune 
opportune semplificazioni per far si che i ragazzi siano aiutati nella comprensione.  
 
MODALITA’ DI INTERAZIONE CON GLI STUDENTI 
 

− Condivisione di materiali didattici  
− Assegnazione di compiti, lavori elaborati  
− Restituzione delle consegne da parte degli studenti  

 
MATERIALI DI STUDIO E STRUMENTI DIGITALI  
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I materiali da me scelti hanno tenuto conto del fatto di rendere più agevole l’apprendimento dei ragazzi, 
pertanto sono stati usati filmati, documentari, libro di testo, visione e riflessione di lezioni registrate da 
Rai Education, materiali da me prodotti, quali mappe e schede di sintesi, approfondimenti da power point 
e You Tube 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscenze  

• Strategie comunicative scritte/orali 

• Strategie di comprensione dei testi usati 

• Lessico e fraseologia di settore 

• Aspetti socio-culturali della religione 

• Ampiezza delle informazioni inerenti la disciplina 

Competenze  

• Gestisce le conoscenze per confrontarsi 

• Utilizza i linguaggi disciplinari per interagire in ambiti 
interdisciplinari 

• Utilizza le reti e gli strumenti informatici per approfondimenti 

• Sa interpretare il proprio ruolo nel lavoro di gruppo 

Abilità 

• Si esprime e argomenta con relativa spontaneità 

• Utilizza strategie di interazione scritta e orale 

• Comprende idee principali nei vari contesti  

• Produce testi coesi e coerenti su argomenti di settore 

• Utilizza il lessico di settore  

GIUDIZIO SULLE COMPETENZE ACQUISITE 

Il giudizio complessivo sulle competenze acquisite può ritenersi in complesso più che discreto, per alcuni 
alunni anche ottimo.  Gli alunni hanno mostrato di conoscere le basilari tecniche di organizzazione di 
un’esposizione semplice, coerente nel senso e coesa nella struttura, il lessico di settore inizialmente 
minimo, si è poi affinato, lo studio dei contenuti proposti per alcuni di tipo mnemonico, superficiale e 
non personalizzato; per altri critico, approfondito e maturo 
Si è cercato di stimolare e coinvolgere gli alunni ad un apprendimento attivo ed espressivo anche 
attraverso la spiegazione, la lettura, l’analisi e il confronto critico di documenti specifici. 
 
 Sono stati svolti i seguenti argomenti: 
 
      1   Il mondo che vogliamo 

• La vita, l'importanza di un progetto 
• La ricerca religiosa: ateismo, fede e agnosticismo. 
• La vita: riflessioni a partire dall'Inno alla vita di Madre Teresa di Calcutta. 

BATD320001 - A6754C1 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006286 - 15/05/2024 - IV.10 - E
F

irm
ato digitalm

ente da A
nnalisa R

uggeri



     2   La Bioetica 
• Introduzione alla Bioetica: etimologia del termine. Etica e scienze biologiche 
• Vita biologica, vita umana: che cosa dice la legge? 
• Posizione delle diverse religioni sulla vita umana: induismo, buddismo, taoismo  islamismo, 

Ebraismo e cristianesimo: la vita e il suo valore. 
• Religione e sacralità della vita: la vita un dono di Dio. 
• Scienza e valore della vita. 
• Il procreare umano: Quando inizia la vita umana? Scienza e fede a confronto. 
• Etimologia e approfondimento dei termini embrione e pre-embrione, feto e         persona 
• Due concezioni di persona a confronto: la concezione funzionalista e quella                        

sostanzialista. 
• L'aborto e la legge 194.  La posizione delle religioni sull'aborto 
• Fecondazione assistita e problematiche etiche: tecniche intra-corporee ed extra   corporee. 

Tecniche omologhe ed eterologhe. Conosciamo la legge. 
• Il trapianto di organi: la cultura del dono. Confronto tra religione e diritto. 
• Eutanasia, il senso del dolore, della malattia e della morte che condiziona il valore della vita e 

della sua dignità  
3 Il senso e l’etica. Alle frontiere tra scienza e fede 
4 L’etica delle relazioni 
5 Cristianesimo e contemporaneità: pensare Dio per progettare il mondo 
6 La ricerca dell’uomo e i volti di dio 

 
Argomenti di Educazione Civica: 

• Enciclica del Papa “Fratelli tutti” Ripudio della guerra, la posizione della Chiesa nel tempo 
• Globalizzazione limiti e risorse per un mondo migliore 

 
Argomenti del Modulo di Orientamento Formativo: OrientiAmo al futuro 

• I principi dell’architettura sostenibile e i valori etici che possono sostenerla 
• Consapevolezza dell’importanza della salvaguardia ambientale evidenziandone gli aspetti 

positivi ed etici 
• Interagire con un ambiente educativo ecologico ed etico 

                                                                                         Docente 
                       Damiana Riefolo  
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PROGRAMMA  

A.S. 2023 – 2024 

Docente Nicola Dagostino 

ITP Vincenzo Marmora 

    

Disciplina GEOPEDOLOGIA 

ECONOMIA ED ESTIMO 

    

Classe 5 sezione A  

    

Indirizzo di studi CAT 

    

Ore settimanali 4 
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Estimo Generale 
 
1. La logica estimativa 
Significato e finalità dell’estimo; 
Il giudizio di stima; 
Gli aspetti economici di stima; 
Le operazioni estimative e le conoscenze del perito; 
Il metodo di stima, la scala dei prezzi, la comparazione, principio 
dell’ordinarietà, procedimenti per la stima del valore di mercato. 
 
Estimo Urbano 
 
2. Stima dei fabbricati  
Estimo urbano e sue peculiarità; 
Caratteristiche intrinseche ed estrinseche 
Generalità e classificazioni di immobili urbani, la disciplina dell’attività edilizia; 
Stima sintetica del probabile valore di mercato; 
La stima per parametri tecnici; 
La stima analitica del probabile valore di mercato dei fabbricati civili; 
La stima sintetica del costo dei fabbricati; 
La stima analitica del costo dei fabbricati; 
Il probabile valore di trasformazione dei fabbricati civili; 
Il probabile valore di capitalizzazione dei fabbricati civili; 
Il probabile valore di surrogazione dei fabbricati civili; 
Il probabile valore di complementare dei fabbricati civili; 
Analisi del mercato locale; 
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3. Stima delle aree fabbricabili 
Nozioni generali; 
Gli strumenti edilizi; 
Caratteristiche dell’area edificabile; 
Il mercato; Valutazione; 
La stima sintetica ed analitica del probabile valore di mercato dell’area 
edificabile; 
Stima del valore di trasformazione delle aree fabbricabili; 
Analisi dei costi di costruzione; 
 
4. Condominio  
La stima dei condomini; 
Millesimi di proprietà generale, millesimi d’uso; 
La tabelle millesimali; 
La revisione delle tabelle millesimali. 
 
5. Stima dei terreni non edificabili 

Stima secondo il valore di mercato dei F. R., frutti pendenti e anticipazioni 
colturali. 
 
 
 
 
 
 
 

BATD320001 - A6754C1 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006286 - 15/05/2024 - IV.10 - E
F

irm
ato digitalm

ente da A
nnalisa R

uggeri



     

 

 

 

 
6. Stima delle espropriazioni di pubblica utilità 
La giurisprudenza: 
La legge fondamentale (legge del 25/06/1865 n. 2359); 
L’iter espropriativo; 
La normativa attuale (Testo unico D.P.R. del 08/06/2001 n. 327). 
La misura dell’indennizzo secondo la normativa vigente: 
L’indennizzo nelle espropriazioni per opere private di pubblica utilità; 
L’indennità di espropriazione delle aree non edificabili promossa dalla pubblica 
amministrazione; 
L’indennizzo nelle espropriazioni di aree edificabili o edificate promossa dalla 
pubblica amministrazione; 
L’occupazione temporanea; 
Retrocessione dei beni espropriati 
 
7. Stima dei diritti reali su cose altrui 
Generalità 
I diritti di godimento personale 
L’usufrutto; 
Diritti e obblighi dell’usufruttuario; 
La stima del diritto di usufrutto; 
La stima della nuda proprietà. 
 
8. Servitù prediali 
Normativa essenziale 
Servitù di passaggio 
Servitù di acquedotto 
Servitù da elettrodotto e metanodotto 
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9. Ed. Civica 
Le leggi ambientali e agenda 2030  
 V.I.A e V.A.S 

Entro la fine dell’anno scolastico si presume di trattare i restanti seguenti 
argomenti: 
Le Successioni 
 

 

 

Barletta, 15/05/2024 

                  I docenti 

            Prof. Nicola Dagostino 

 (Firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs 39/93) 

                  Prof. Vincenzo Marmora 

(Firma autografa omessa ai sensi del D.Lgs 39/93) 
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